
 

Alcune attenzioni concrete….  
 In alcuni villaggi  della parrocchia è ancora un grosso problema la scolarizzazione, soprattutto legata al 
fatto che non ci sono strutture scolastiche e i bambini in alcuni casi devono fare anche 5 km a piedi per 
raggiungere la scuola.  
 La gente di questi villaggi capisce l’importanza della scuola e si  stanno impegnando con le loro forze per 
costruire delle piccole scuole, visto che lo Stato per ora non sembra essere interessato a finanziare e sostenere 
queste opere. Proprio l’andamento del raccolto e quanto riescono a vendere con la coltivazione terra 
E’ necessario sostenerli in questo loro impegno., Le esperienze che la missione ha già fatto in questo campo li ha 
incoraggiati e motivati a concludere e soprattutto a donare uno spazio dignitoso per i ragazzi. 
Attualmente ci sono due villaggi che avrebbero bisogno di questo sostegno: 

- Agninikro: ha già costruito la più parte della scuola ma avrebbe bisogno di un ampliamento di 
qualche sala. Credo che con un aiuto di 2.000€ può essere sufficiente. 

- Kouassi Andrekro: hanno appena iniziato, stanno preparando i mattoni. Qui l’aiuto potrebbe essere 
un po’ più significativo. 

 

 Nella parrocchia  di San Maurice da 5 anni si organizza una settimana per i bambini nel periodo delle 
vacanze. È un po’ il fac-simile dei nostri Cre.  
 Da quest’anno con gli animatori porteremo 
questa esperienza  anche in 8  villaggi. Le spese per 
poter sostenere questa attività sono parecchie: 
materiale per i giochi e gli atelier, al noleggio 
dell’amplificazione, pranzo di ogni giorno, alle spese 
per inviare gli animatori.  
 

 Nella diocesi di Abengourou, si celebrerà nel 
2013 il cinquantesimo di fondazione. Il Vescovo 
vorrebbe poter organizzare un incontro diocesano per 
i bambini.  
 Questa attività è praticamente irrealizzabile se 
non con un sostegno economico forte, visto che alcuni 
villaggi distano anche più di 150 km da Abengourou, la 
sede vescovile  ed i bambini non potrebbero mai 
permettersi di pagare il viaggio, il vitto e l’alloggio.  
 

 Infine, un’altra attenzione urgente riguarda il settore sanitario.  
I genitori tendono a non curare o a curare male o solo con i medicinali tradizionali i bambini, perché andare 
all’ospedale o comprare medicine costa troppo caro. 
 Quasi tutti i bambini nascono già con la malaria, trasmessa dalla mamma, o comunque prendono questa 
malattia nel giro di pochi anni. Questo malattia oltre a conseguenze molto più gravi porta con sé la febbre. Il 
paracetamolo è un medicinale che permette di abbassare la febbre e costa pochissimo. I genitori pensano così di 
aver risolto il problema, ma in realtà hanno solo abbassato la febbre e non curato la malaria che a lungo andare 
danneggia il sangue e poi il fegato e in alcuni casi più gravi anche il cervello. 
Poter per acquistare i medicinali per curare la malaria e poterli regalare o farli pagare a poco prezzo diventa un 
aiuto prezioso per i genitori a beneficio dei loro figli. 

 
 

I bambini sono il 
futuro, 
il loro presente ci 
sta a cuore! 
  
Agnibilekrou 
Costa d’Avorio 
 


